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Città di Castelvetrano 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(con i poteri e'le attribuzioni del Consiglio Comunale) 

(nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017) 

n. 22- del At..- 3 -W,( q 

OGGETTO: Attivazione delle entrate proprie a seguito della dichiarazione di dissesto 

finanziario ai sensi dell'art. 251 del D. Lgs. n. 26712000 - Rideterminazione ed approvazione 

delle tariffe relative alla tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP). 

L'anno duemila~; j),.U\j 1; il giorno ~~o& del mese di ID <DA~ in 
Castelvetrano, nella Sala dcle Adunanze, si "è riunita, la Commissione Straon1ina per la 
provvisoria amministrazione dell'Ente nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017. 

Così composta: 

preso asso 

Dott. Caccamo Salvatore Vice Prefetto \ 
Dott.ssa Borbone Elisa Vice Prefetto - aggiunto ;( 

Dott.ssa Musca Concetta Maria Funzionario Economico ­
Finanziario X 

assistita dal Segretario Generale Dott.ssa Rosalia Di Trapani. 

La Commissione Straordinaria: 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in 
ordine alla regolarità ed alla correttezza dell'azione amministrativa; 

- il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria, ai sensi dell'art. 147 - bis, comma l, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

hanno espresso parere FAVOREVOLE. 
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LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  

Premesso: 

che con la deliberazione della Commissione Straordinaria - adottata con i poteri e le  

attribuzioni del Consiglio Comunale - n. 5 del 15/02/2019, immediatamente esecutiva,  

è stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Castelvetrano, ai sensi dell'art.  

246 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;  

che l'art. 248, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prevede "a seguito della  

dichiarazione di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui all'art 261, sono sospesi i 

termini per la deltberazione di bilancio ': 
che l'a rt. 251 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prescrive testua I mente: 

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta 

giorni dalla data di esecutività della deltbera, il consiglio dell'ent~ o il commissario 

nominato ai sensi dell'articolo 241, comma 3, è tenuto a deltberare per le imposte e tasse 
J} 

locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urban~ le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti 

redditua/~ agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti 

e professiom; che determinano gli importi massimi del tributo dovuto. 

2. La deltbera non è revocabile ed ha efficacia per cinque ann~ che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bl'lancio riequiltbrato. In caso di mancata adozione della deltbera nei termini 

predetti l'organo regionale di controllo procede a norma dell'articolo 136. 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deltberazione del dissesto; 

l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo 

deve deltberar~ entro i termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le 

aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delIbera ha efficacia per un 

numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequiltbrato. 

4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deltberar~ secondo le competenz~ le 

modalità, i termini ed i limiti stabIliti dalle disposizioni vigent~ le maggiorazioni riduziom; 

graduazioni ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di 

deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli immobl'li consentita per 

straordinarie esigenze di bilancio. 

5. Per il periodo di cinque anm; decorrente dall'anno dem'potesi di bIlancio rieqwllbrato, ai 

fini della tassa smaltimento rifiuti solidi urbam; gli enti che hanno dichiarato Il dissesto 

devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale 

. dei costi di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniali devono 

applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti Per i servizi a 

domanda individuale Il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con 

contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti Per i termini di 

adozione delle deltber~ per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo competente 

si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima deltbera l'l termine di 

adozione.è fissato al trentesimo giorno successivo alla deltberazione del dissesto. 

6. Le deltbere di cui ai commi 1, 3 e 5 devono essere comunicate alla Commissione per la 

finanza e gli organici degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla 
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data di adozione; nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi 

sono sospesi i contributi erariali. 

Visto l'art. 259, comma 2, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 che statuisce "/~potesi di bilancio 

realizza il riequillbrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti': 

Vista la nota del Ministero dell'Interno - Direzione Centrale della Finanza Locale, acquisita al 

protocollo generale dell'Ente n. 7545 del 20/02/2019, con la quale si evidenzia l'obbligo di 

deliberare i prowedimenti di attivazione delle entrate proprie, con awertimento che la mancata 

adozione di tali atti deliberativi comporterà la sospensione dei tré;lsferimenti erariali dell'Ente; 

Considerato che l'Ente dichiarato dissestato è obbligato a prowedere in merito e non ha nessuna 

facoltà nella determinazione delle aliquote e tasse da applicare; 

Visto il capo II del D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i, con il quale sono state stabilite la 

disciplina e le tariffe della tassa.,per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei Comuni e delle 

Province; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 22/04/1994 e s.m.i, con la quale è stato 

approvato il Regolamento comunale per l'applicazione della tassa sull'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche e le relative tariffe; 

Visto l'elenco vigente di classificazione delle strade, degli spazi e delle aree pubbliche, ai fini della 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, allegato alla presente deliberazione; 
Ritenuto necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risana mento 

dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'ente, propedeutiche 

alla predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, di prowedere alla rideterminazione delle 

tariffe relative alla tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche come disciplinate dal D. Lgs. 

n. 507/1993, nelle misure massime previste dalla suddetta normativa, dando atto che il Comune di 

Castelvetrano è ricompreso, sulla base del numero di abitanti, nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 

abitanti); 

Ritenuto necessario altresì prowedere alla riclassificazione delle strade, degli spazi e delle aree 

pubbliche, a seconda dell'importanza dell'area pubblica sulla quale insiste l'occupazione, ai fini 

dell'applicazione tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

Visto l'art. 13, comma 15, del D. L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito in legge n. 214/2011 che 

testualmente recita: ilA decorrere dall'anno d~inposta 2012, tutte le deliberazioni r.egolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1991, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 

predette delIberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte 

del Ministero de//'!nterno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell~nvio, delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti Inadempienti Con decreto del MInistero dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il MInistero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 

modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 

comma. Il Ministero dell'economia e delle ftnanze pubblica, sul proprio sito Informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 

dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1991';· 

Vista la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di protocollo n. 5343 del 6 aprile 2012/ 
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con la quale è stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di  

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il  

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;  

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i.;  

Visto l'art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e s.m.i .;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il Regolamento comunale per l'ordinamento degli uffici ~ dei servizi;  

Visto il Regolamento comunale per l'applicazione della tassa sull'occupazione di spazi ed aree  

pubbliche approvato con la deliberazione consiliare n. 77 del 22/04/1994 e s.m.i.;  

Visto il prowedimento della Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco n. 42 del  

21.12.2018;  

Visto il parere del Collegio dei ~ Revisori dei Conti acquisito al protocollo generale n. JDh'hi:> del  

~"'~)~U){R 

Accertata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, secondo quanto previsto 

dall'art. 147 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come modificato dall'art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, 

n. 174; 

DELIBERA 

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto 

1.  RIDETERMINARE ed APPROVARE le tariffe relative alla tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche nelle misure massime previste dal D. Lgs. n. 507 del 15 

novembre 1993 e s.m.i, come da tabella allegata "A" alla presente deliberazione, dando 

atto che il Comune di Castelvetrano è ricompreso, sulla base del numero di abitanti, 

nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 abitanti). 

2.  RICLASSIFICARE le strade, gli spazi e le aree pubbliche a seconda dell'importanza dell'area 

sulla quale insiste l'occupazione, come da elenco allegato "B" alla presente deliberazione, ai 

fini dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

3.  STABILIRE che le modifiche apportate alle tariffe e diritti sono da ritenersi applicate al 

regolamento di riferimento qualora in esso contenute. 

4.  DARE ATTO che ai sensi dell'art. 251, comma 2, del D. Lgs. n. 207/2000 la presente 

deliberazione non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato; 

5.  TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it. 

6.  TRASMETIERE la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli 

enti locali presso il Ministero dell'interno 

7.  DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 

comma II, della L.R. n. 44/91. 

8.  PUBBLICARE la presente deliberazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 

sito istituzionale del Comune di Castelvetrano. 
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----------------

Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 

DICHIARA T A IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai sensi dell'art. 12 comma l della L.R. 44/91 

castelvetrano, lì A4 ~3  ' - 2-0,,( g 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 
attestazione del messo comunale, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio 
dal al 

castelvetrano, 11 _ _ ___ _ _ ____ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva i1 ___ _ _ _ _ dopo il 100 giorno dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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XI DIREZIONE ORGANIZZATIV A 

TRIBUTI 

CITTÀ DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(CON I POTERI E LE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE) 

( nominata con D.P.R del 7 giugno 2017) 
OGGETTO: Attivazione delle entrate proprie a Esaminata ed approvata dalla 

seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai Commissione Straordinaria 
sensi dell'art. 251 del D. Lgs. n. 267/2000 .. ',1 1 4 .IAH. 2 " '1 

Rideterminazione ed approvazione delle tariffe relative 

alla Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche con deliberazione n. è?<' 

(TOSAP). 

Dichiarata immediatamente esecutiva 
ai sensi dell'art.12 co. 2 0 della L.R. 
44/91 : 

.o..->JO 
~SI 

IL RESPONSArrzD\L PRXEDIMENTO 

Avv. Simon~c~ c,donna 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell'azione amministrative esprime 
parere: 

<?f.&"D M V O lt.f'" 

Data ~ \). ~\ ,2s> l ~ IL ~O~ABILE 

Avv. simonJ~radonna 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: 

I 

/ I ~ I / 
D,~ ,Ori/biP ~B~) -I ~  

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 
PROPOSTA €. _________ 

AL CAP. IPR N._____ 

Data,,_____ 

IL RESPONSABILE 



con la deliberazione della Commissione Straordina con i poteri e le 

del Consiglio le n.5 del 15/02/2019, im iatamente esecutiva, 

è stato dichiarato il rio Comune di ai sensi dell'art. 

n. 267 del 18/08/2000; 

l'art. 248, comma 1, del D. n. 267 del 18/08/2000 seguito della 

di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui sono sospesi i 

termini per la deliberazione di bilancio': 

l'art. 1 del D. Lgs. n. 267 del 1 prescrive testualmente: 

1. prima riunione nu-nl;:Jr:::l7IrJ,np di /'f,c'ca,c"/"'! en tro trenta 

giorni data di esecutività delibera, il consiglio o il commissario 

sensi delliirticolo comma l; è tenuto a rtDlln.",,.:::> imposte e tasse 

dell'ente alsse5~tat'(). IllI/....n...... dalla tassa per lo dei rifiuti solidi 

e le tariffe di misura massima nonché i limiti 

comunale per 'aCar""/7//") di imprese, arti 

determinano gli importi massimi del tributo dovuto. 

2.  ae.fID/'!ra non è revocabile ed ha per cinque anni, che rfarn.,.rnnn quello 

Irv-.raCI di bilancio n'equilibrato. In caso mancata adozione della ae,flOt?ra 

nr,r.:::>,nn regionale di controllo rlr,.,r",,/'fa a norma dell'articolo 

UHf" '''~ e tasse locali di alla rtLllln.<> dissestq..:::J 

dissestato che risulta ai sensi della tflbuto 

deve ae'/lDeré~re, entro i termini applicazione del tflbuto 

base nella consentita, La delibera per un 

numero necessario al raggiungimento di un quinquennio a quello 

di bilancio riequilibrato. 

4. il potere dell'ente di deliberare, secondo le le 

modalità, i term/ni ed i limiti stabiliti dalle alsJoO~'ilzl('Jm vigent/~ le maggiorazioni, 

graduazioni agevolazioni previste per le e tasse di cui ai commi 1 e l; nn,nrr."" di 

deliberare aliquota dell'imposta sugli 

straordinarie .CICl!,...,,,,,n di bilancio. 

5. Per il periodo cinque anni, decorrente dell'ipotesi di bilancio riequilibratq ai 

fini della tassa rifiuti solidi hanno dichiarato il 

devono tariffarie che assicurino complessivamente la copertura 

dei costi di rTl''',,"r,n/:J del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, 

applicare misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. a 

domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi e con 

contributi almeno nella misura norme vigenti. Per i rar'rn/,,,/ 

adozione delle per la loro efficacia e individuazione dell'organo 

si applicano norme ordinarie vigenti in prima delibera il di 

adozione è t'rLlnt'L1CIr'YIn giorno çllt~Cf"ççJ'vn del/'fU'Ca,c"/"'! 

6. Le delibere di rnn<JrJnf l, 3 eS nal/nn!/"'I alla Commissione per 

finanza e gli enti locali presso il dell'interno entro 30 giorni dalla 
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data di adozione,- nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi 

sono sospesi i contributi erariali. 

Visto l'art. 259, comma 2, del D. n. 267 del 18/08/2000 che statuisce ''l'ipotesi di b17ancio 

realln~a il riequ17ibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione spese correnti': 

la nota del Ministero dell'Interno Direzione della Finanza al 

protocollo generale dell'Ente n. 7545 del 20/02/2019, con la quale si evidenzia l'obbligo di 

i prowedimenti di attivazione entrate proprie, con awertimento che la mancata 

adozione di tali atti deliberativi comporterà la sospensione dei ~rasferimenti erariali dell'Ente; 

çQ.M.!~rru;.Q che dichiarato dissestato è obbligato a prowedere in merito e non ha nessuna 

facoltà delle e tasse da applicare; 

il capo II del D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1 e s.m.i, con il quale sono state stabilite la 

disciplina e le tariffe della tassa per l'occupazione di aree pubbliche dei Comuni e delle 

Province; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 22/04/1994 e s.m.i, con la quale è stato 

approvato il Regolamento comunale per l'applicazione della tassa di aree 

pubbliche e le 

di delle degli spazi e delle aree pubbliche, ai fini della 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, allegato alla presente deliberazione; 

al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie il risanamento 

dello stato di dissesto finanziario e per delle entrate proprie propedeutiche 

alla predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, di prowedere rideterminazione delle 

relative alla tassa per di aree pubbliche come disciplinate dal D. Lgs. 

n. 507/1993, nelle misure massime previste dalla suddetta normativa, dando atto che il Comune di 

è ricompreso, sulla base del numero di abitanti, nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 

abitanti); 

Ritenuto necessario altresì prowedere alla riclassificazione delle strade, degli spazi e delle aree 

pubbliche, a seconda dell'importanza dell'area pubblica sulla quale l'occupazione, ai fini 

dell'applicazione tassa per l'occupazione di ed aree pubbliche; 

Visto l'art. 13, comma 15, del D. L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito in legge n. 214/2011 

ilA dall'anno d'imposta tutte regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 

comma 2, del legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni data di 

del termine previsto per l'approvazione del bilancio di Il mancato invio delle 

nr;:;,r{a'TT,o deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida parte 

del Ministero dell'interno, con Il blocco, all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 

di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite 

modalità di delle dIsposizioni di cui primi periodi del nr">~~,,,nT'" 

comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio informatico, 

deliberazioni inviate dai comuni. pubblicazione sostituisce l'awiso in Ufficiale previsto 

dall'articolo comma 2, terzo periodo, del n. 446 del 1997';' 

Vista la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di protocollo n. del 6 aprile 2012, 

con la quale è stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 apnle 2012, della nuova procedura di 
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trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso I  

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it  

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i.;  

Visto l'art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e s.m.i.;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il Regolamento comunale per l'ordinamento degli uffici e dei servizi;  

Visto il Regolamento comunale per l'applicazione della tass~ sull'occupazione di spazi ed aree  

pubbliche approvato con la deliberazione consiliare n. 77 del 22/04/1994 e s.m.i.;  

Visto il prowedimento della Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco n. 42 del  

21.12.2018;  

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti acquisito al protocollo generale n. -1 O~ ~ ') del  
A1-,\~1.Q-t9  .2 

Accertata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, secondo quanto previsto 

dall'art. 147 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come modificato dall'art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, 

n.174; 

PROPONE 

Alla Commissione Straordinaria 

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto 

1.  RIDETERMINARE ed APPROVARE le tariffe .relative alla tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche nelle misure massime previste dal D. Lgs. n. 507 del 15 

novembre 1993 e s.m.i, come da tabella allegata "A" alla presente deliberazione, dando 

atto che il Comune di Castelvetrano è ricompreso, sulla base del numero di abitanti, 

nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 abitanti). 

2.  RICLASSIFICARE le strade, gli spazi e le aree pubbliche a seconda dell'importanza dell'area 

sulla quale insiste l'occupazione, come da elenco allegato "B" alla presente deliberazione, ai 

fini dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

3.  STABIURE che le modifiche apportate alle tariffe e diritti sono da ritenersi applicate al 

regolamento di riferimento qualora in esso contenute. 

4.  DARE ATTO che ai sensi dell'art. 251, comma 2, del D. Lgs. n. 207/2000 la presente 

deliberazione non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato; 

5.  TRASMETrERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it. 

. 6. TRASMETTERE la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli 

enti locali presso il Ministero dell'interno 

7.  DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 

comma II, della L.R. n. 44/91. 

8.  PUBBUCARE la presente del iberazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 

sito istituzionale del Comune di Castelvetrano. 
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izzativa XI - TRIBUTI Il Responsab;le della Me\~~ 
radonnaAvv. sirnte ~rc~o 
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Regione Siciliana 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Città di Castelvetrano 

Selinunte 

XI DIREZIONE ORGANIZZATIV A  

TRIBUTI  

**** 

TASSA  

PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO  

ALLEGATO  

"A"  

TARIFFE  



TARI DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE OCCUPAZIONI PERMANENTI 

Decreto Legislativo n. 507 del 15/11 
Art. 44 

DESCRIZION 

La è dovuta per anno solare a ciascuno dei 
quali corrisponde un'obbligazione autonoma. 

è commisurata alla superficie occupata e 
applica sul base delle tariffe di cui al prospetto 
che se ue: 
A a) 

Riduzione del 10% 

B Occupazioni di soprastanti e sottostanti il suolo (comma 
1, lettera c) in ragione del 90% della tariffa. 

Riduzione del 10% 

c • Occupazioni con fisse o retrattili, aggettanti direttamente 

CLASSE 111.1\ 
FFA MAX (art. 

lett.a) 

Categoria 
ai sensi 
dell'art. 

42, 
comma 3 

Il" 

c 

37,65 

33,88 65.610 

27.000 

suolo pubblico (comma in ragione del 30% della tariffa. lA 

del 100/0 IlA 11,29 24.300 
~~--------------------------------------------~---------+--~-4

Passi Carrabili (comma carrabili costruiti· 
direttamente dal Comune, va determinata con 

D riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri 18 

quadrati 9. L'eventuale superficie eccedente limite è 
calcolata in dellO per della 

Riduzione del 100/0 IlA 3,76 
~,---------------------------------------------~---------+--~--

Passi carrabili costruiti direttamente dal Comune che, sulla base I 
E di di carattere oggettivo, non bili e, 

comunque, di fatto non 9), riduzione fino al 
10% della 

Riduzione del 10% 

F Passi carrabili di accesso ad impianti per la 
carburanti (comma 10) riduzione fino al 30% della 

di 

Riduzione del 10% I 
•Divieto di sosta indiscriminato, previo rilascio di 

G cartello su antistante 
carrabili o pedonali, 
su 

18 

51.030 

4,18 8.100 

7.290 

8.100 

.290 



TARIFFE DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE  

PUBBLICHE 
TARIFFA ANNUA PER METRO 

QUADRATO 
Misure di 

graduata a seconda dell'importanza 

DESCRIZIONE 
riferimento 

dell'area ai sensi dell'art. 42, comma 
della 

3 
tariffa 

CATEGORIE 

11\ II1\ 

! 

1) OCCUPAZIONI TEMPORANEE (art. 45) I i, 
La tassa è commisurata alla superficie ! 

Durata C i Lire C Lire 
occupata e si applica con i criteri e sulla base 

delle tariffe di cui al prospetto che segue: -, 

Occupazioni di suolo (comma 2, lettera a) giornaliera 4,13 8.000 3,72 7.200 

oraria 0,17 333,33 0,15 300 

Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il giornaliera 1,38 2.667 1 .. 24 2.400 
-suolo (comma 2, lettera c) ridotta di 1/3 oraria 0,06 111 0,05 100 

Occupazioni con tende e simili (comma 3) il 30% giornaliera 2,89 5.600 2,60 5 .040 
I 

della tariffa. oraria 0,12 233 0,11 I 210 

Occupazioni effettuate in occasione di fiere e 

festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate 

con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti giornaliera 6,20 . 12.000 5,58 10.800 

dello spettacolo viaggiante (comma 4) aumentata 

del 50% · 

oraria 0,26 500 0,23 450 

Le tariffe, di cui ai precedenti commi, sono ridotte al 

50 per cento per le occupazioni realizzate da 
giornaliera 2,07 4.000 1,86 3.600 

venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori 

agricoli che vendono direttamente il loro prodotto. 

oraria 0,09 166,67 0,08 150 

E' ridotta dell' 80% per cento le tariff~ per le 
occupazioni poste in essere con installazioni di giornaliera 0,83 1.600 0,74 1.440 
attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante .......... 

oraria 0,03 66,67 0,03 60 

Occupazioni del sottosuolo e del soprasuolo stradale giornaliera 2,07 4.000 1,86 3.600 
con condutture, cavi, impianti In genere e altri 
manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione 
delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi 

oraria 0,09 166,67 0,08 150
quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse 
nonché con seggiovie e funivie (comma 5, secondo 
periodo) é ridotta del 50%. 

! 
Occupazioni realìzzate per l'esercizio della attività Igiornaliera 2,07 4.000 1,86 3.600 

edilìzia (comma 6-bis) e' ridotta del 50%. oraria 0,09 166,67 0,08 150 

-
Occupazioni realizzate in occasione di giornaliera 0,83 1.600 0,74 1.440 

manifestazioni politiche, culturali o sportive (comma 
oraria 0,03 66,67 0,03 I 60i 7) è ridotta dell'80%. i 



--

TARIFFE DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE  
PUBBLICHE  

. dII. -:1Categorie e e aree al sensI! 
,

dell'art. 42, comma 3 , 

I
DESCRIZIONE 

III 

. ~ 

LireCOCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E SOPRASUOLO (art. 47) LireC 

a) Occupazioni del sottosuolo o soprasuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere e 
altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici 

450.000232,41500.000258,23servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stessi (comma 2): 
- per ogni km lineare o frazione: Tassa annuale forfettaria 

'~_'M"_'_' 

b) Occupazioni di suolo pubbliCO realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di 
pubblici servizi, indipendentemente dalla effettiva consistenza delle occupazioni medesime 135.000

69,7277,47 150.000(comma 2-bis): Tassa annuale complessiva 

c) Occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di 40.500
20,9245.00023,24pubblici servizi, indipendentemente dalla effettiva consistenza delle occupazioni medesime 

(coD1m.9 . 1.:: . ~j0.: Tassa annuale comJ2Lessiva 

d) Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti 
15650,8081.7390,898effettuati dalle ditte erogatrici di servizi (Art.47 D.lg5. 507/93). Rivalutato ISTAT 

I -



Criteri di determinazione della tassa per l'occupazione del sottosuolo e del soprassuolo. 

(N.D.R.: L'art. 47 ) 

TASSA FORFETTARIA 
-­ ---­

categorie delle 
Occupazioni fino a 1 km linearearee ai sensi 

dell'art. 42, 
durata dell'occupazionecomma 3 

-

fino a 30 giorni da 31 a 90 giorni {la 91 a 180 giorni 
Superiore a 
180 giorni 

C Lire C Lire C - Lire C Lire 
~ 

~ 

lA 25,82284 50.000 33,56970 65.000 38,73427 75.000 51,64569 100.000 

IlA 23,24056 45.000 30,21273 58.500 34,86084 67.500 46,48112 90.000 
. __._._--- ,----­ - ----_.._ . 

Occupazioni superiori al chilometro lineare 

durata dell'occupazione 

fino a 30 9iO ~ da 31 a 90 giorn~ da 91 a 180 giorni 
I 

Superiore a 180 
giorni 

--­

C Lire C Lire C Lire C Lire 
-­-- - - - _.....__ . _-- ~ ---

lA 38,73 75.000 50,35 97.500 58,10140 112.500 77,46853 150.000 

- -
IlA 34,86 67.500 45 1 32 87.750 52,29126 101.250 69/72168 135.000 

-­ ---­



I 
DISTRIBUTORI DI CARBURANTI (art. 48, commi da 1 a 6), per l'impianto e i 

"esorcizio di distributori di carburante e dei relativi serbatoi sotterranei e la conseguente II 

occupazione del suolo e sottosuolo comunale è dovuta la seguente tassa annuale: I 

Tassa annuale LOCALITA' 

Per ogni serbatoio Per ogni 1000 litri o 
autonomo di capacità fino frazione superiore a 3000 

Dove sono situati gli impianti a 3000 litri litri 

!I 
LireLire €€ 

iIa) Centro abitato I 22.80058188 114.000 11J8 

b) Zona limitrofa 
35/64 69.000 71 13 1 13.800 I 

c) Sobborghi e zone periferiche 
23,24 45.000 4 t 65 9.000 ] 

d) Frazioni 11,36 22.000 2,27 4.400 

IMPIANTO ED ESERCIZIO DI APPARECCHI AUTOMATICI PER LA DISTRIBUZIONE DEt! 
i 

I 
TABACCHI (art. 48. Comma 7), Per l'impianto e l'esercizio di apparecchi automatici per la I 

Idistribuzione dei tabacchi e la conseguente occupazione del suolo o soprasuolo comunale, 

è dovuta la seguente tassa annuale: I 

Località dove sono situati 
gli apparecchi 

TASSA ANNUALE 

€ Lire 
~ ------ -- ----------------------~~----~---- ~ ---- -- - --- - --- -- -------
a) Centro abitato 23,24 45.000 

b) Zona limitrofa 15,49 30.000 

c) Frazioni, sobborghi e zone periferiche 11,36 22.000 

~-- -- ------ ~ ----~ ------- ~ 



Regione Siciliana 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Città di Castelvetrano  

Seiinunte 

XI DIREZIONE ORGANIZZATIVA  

TRIBUTI  

** ,'.;* 

CLASSIFICAZIONE VIE E PIAZZE  

ALLEGATO  

"B"  



ELENCO VIE E PIAZZE CITTA DI CASTELVETRANO 

NUMERO CAT. 
1 

VIE E PIAZZE 
1 

2 
ACCARDO FILIPPO 

lADUA ­
1~~NTO-
1 

5 
5 O ­

ALEARDI ALEARDO ­ 1 
ALIGHIERI DANTE·6 1 

7 ALMlRANTE ­ 1 
8 AMALDI EDOARDO ­ l 

AMARI BARTOLOMEO ti9 1 
AMATO DOMENlCO ­10 1 

1 
PIAZZA 

~GASPARE-
1 

13 ANCONA CALOGERO ­ 1 
1~~NA TAGLIA· GIOVANNI· 

, 1 TO LUDOVICO ­ 1 
16 ASARO GlOVANNI ­ 1 
17 SPROMONTE ­ 1 
18 UTONOMIA SICILIANA ­ 1 

B 
BAGNASCO F.•19 1 

20 BALLO GIUSEPPE ­ 1 
IRARRESI F. ­21 1 

22 BATTISTI CESARE ­ 1 
23 BEATI MORTI ­ 1 
24 BELLINI VINCENZO - 1 
25 BENGASI ­ 1 
26 BERCHET GIOVANNI ­ 2 
27 BERTANI AGOSTINO 1 
28 BOLZANO ­ 1 
29 BONSIGNORE ­ 1 
30 BORSANI CARLO ­ 1 
31 IBRENNERO ­ 1 
32 BRESCIANA ­ 2 

C 
33 CADORNA LUIGI ­ 1 
34 CADUTI DI NASSIRIYA ­ 1 

CALATAFIMI ­35 1 
ICAIPARA ­36 1 

37 ICALVINO GIUSEPPE ­ 1 
38 ICAMPOBELLO 1 
39 CAPRERA - I 2 
40 CAPUA - I 2 
41 CAPUANA LUIGI ­ l 
42 CARACCI GIOVANNI ­ 1 
43 CARAVAGLIOS R ­ 1 
44 CARDUCCI GrOSUE ­ 2 
45 CASA SANTA - 1 

CASCINO GENERAI.E PIAZZA46 1 
47 CASTELFI DARDO 1 
48 CATULLO ­ 2 
49 CAVALLOTTI FELICE ­ 2 



CAVOUR PIAZZA 1 
51 
50 

CENTONZE FERRUCCIO· 1 
52 CENTONZELEONARDO  
53  CENTONZE MAGGIORE - t±= 
54 ICERNAIA  - 1 
r-:r:: I CERTA ROLANDO  •  1 

F+=iCHIESA DAMIANO·  1 
CHINNICI ROCCO  - 1 
CICERONE MARCO TULLIO PIAZZALE  1 

59  CIPOLLA MICHELE  -

60   ICIRILLQ DOMENICO  - 1 
C[VILETTI BENEDETTO  -61 1 

l 

LOMBO CRISTOFORO 
~ETTA PIETRO  -

2 
CONCORDIA  DELLA64  2 
COPERNICO NICOLO·65 1 
CORDOVA FILIPPO 66  1 

1Ht==E~ETTO PIAZZA 
2 
1 

D  
70   DALLA CHIESA CA.  - 2 

I  I.L DE AMICIS EDMONDO  •  1 
1 

"1  ASPERI ALCIDE 
~LIPPO EDUARDO· 

1 
lCOLA ENRICO  - I  2 

75  DE SABATO MICHELE  - 2 
76  IDE SANTIS FRANCESCO·  1 
77  DENARO G.  - 1 

I DEPRETIS AGOSTINO 78  1 
79  DI MAlO GIORGIO  - 1 

DI SAVOIA MAFALDA  -80  1 
81  DIAZ ARMANDO  1 
82  DODICI GENNAIO  - 1 
83  IDOGALI  - 1 

DONIZETTI GAETANO  - 2 
DUE SIClLIE  ­ DELLE  1 

~ 

D'ACQUISTO BENEDETTO 86  1 

87 
... 

D'ALCAMO ClULLO  - 1 

88  D'ALESSI  - 1 
D'ALTAVILLA C  -07 1 

E 

~EINAUDI LUIGI  - 1 

91  EMILIA  - 2 
92  ERRANTE VECCHIA  - 2 

ERRANTE  -93  1 
EUROPA  ­ VIALE  2" 

F  

FASCI SICILIANI   1 
96  FEDERICO Il DI SVEVIA - 2 
97  FERMI ENRICO  - 2 

2 
2~O. 
1 

lO E ­ 1 



K 



2 
1 
2 

HERIA - 1 
RO - 2 

2 
1 
2 

1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

N 
2 

173 NEWTON ISAAC - 2 
NlEVO IPPOLITO - 2 

O 
OBERDAN GUGLIELMO -

176 OMERO -
177 ORAZIO -
178 ORSINI 

P 
1 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
2 
2 

PARTANNA - 2 
PARTINICO - 2 
PASCOLI GIOVANNf - 2 
PASTRENGO -
PATRI COLO F. -
PATTI ERCOLE -
PERGOLESI GIOVANNI -
PEROSI LORENZO -
PETRARCA FRANCESCO - 2 
PIAVE - 1 
PIEMONTE - 1 
PIGNATELLI ARAGONA PRINCIPI - 1 
PILO ROSOLINO - 1 

2 
1 





256 SELINUNTE - 1 
257 SELLA QUlNTlNO - 1 
258 SERPOTTA GIACOMO - 2 
259 SETTIMO LENTINI L. - 2 
260 SETTIMO RUGGERO PIAZZA 1 
261 SETTIMO RUGGERO - 1 
262 SICrUA - 1 
262 SILENO - 2 
263 SIMANELLA F. - 2 
264 SIRACUSA - 2 
265 SIRTORI - 1 
266 SlVIERO RODOLFO - 2 
267 STELLA - 2 
268 STURZO DON LUIGI - 2 

T 
269 TAGLIATA - 1 
270 TALAMONE - 2 
271 TAMERICI - DELLE 2 
272 TEMPIO DOMENICO - 2 
273 TEOCRITO - 2 
274 TERMINI - 2 
275 TrLOTTA FRATELLI VICOLO 2 
276 TOLOMEO - 2 
277 TOMASI DI LAMPEDUSA GIUSEPPE - 2 
278 TORINO IGNAZIO - 2 
279 TOSCANA - 2 
280 TOTI ENRICO· 1 
281 TRAPANI SAC. ANTONINO - 1 
282 TRAPANI - 1 
283 TRENTO - 2 
284 TRIESTE - 2 
285 TRIPOLI - 2 
286 TUCIDIDE . 1. 
287 TURATI FILlPPO - 2 
288 TURRISI COLONNA GIUSEPPINA - 2 

U 
289 UGDULENA GREGORIO - 1 
290 UMBERTO I PIAZZA 1 
291 UNGARETTI GIUSEPPE - 1 
292 UNGHERIA LARGO 2 

V 
293 VENTI SETTEMBRE - 1 
294 VENTIQUATTRO MAGGIO - 1. 
295 VENTOV. - 2 
296 VERDI GIUSEPPE - 2 
297 VESPRI SICILIANI - 2 
298 VESPUCCI AMERIGO - 2 
299 VICENZA - 2 
300 VICO G.B. - 2 
301 VILLA CAPPELLO - 2 
302 VIRGILIO TITONE - 2 
303 VI RGIL10 - 1. 
304 VITALIANO BRANCATI - 2 
305 VITTORIO EMANUELE - 1 
306 VITTORIO VENETO - 1 
307 VIVIANI GASPARE - 1 



z 



ELENCO VIE E PIAZZE SELINUNTE E TRISCINA  

NUMERO 

1 
2 

VIE E PIAZZE 

EFEBO P.ZA 
STESICORO P,ZA 

CAT. 

3 STAZIONE P.ZA 

4 
5 

A  
6 ACHILLE - 2 
7 ALCESTE • 1 
8 ANASSIMANDRO . 2 
9 ANTIGONE - 2 

lO 
11 

APOLLO DORO • 
. H 

12 ARISTOTELE - 2 
13 ACHILLE - 2 
14 ANASSIMANDRO - 2 

~E - 16 DORO -
1 
2 

17 STOSENNIO - 1 
18 STOTELE - 2 

c 
19 CABOTO 1 
20 CALLIOPE - 1 
21 CASSIOPEA - 1 
2 LLARO - 1 

23 CICLOpr - 1 
24 CLlZlA - 1 

D 

ONAUTI 

1 
1 

2 
2 

2 
2 
2 

E  

l 
1 
1 
l 
1 

1 

1 

G  



M  
45 MARCONI PIRRO l 

46 MEGARA NYSEA - 1 

47 MELEAGRO - l 

N  
148 INAuslcA 

O  
49 10RFEO - 1  

P 
50 PALINURO - 1 
51 PATROCLO - 1 
52 PEGASO - 1 
53 PERSEFONE - 1 
54 PIGAFETTA ANTONIO - 1 
55 PINDARO - 1 
56 PITAGORA - 1 
57 PLATONE - 2 
58 POLIFEMO - 2 
59 POLO MARCO - l 
60 PROMETEO - 1 

s  
61 SCALO DI BRUCA - 1 
62 SIRIO - 2 
63 SOCRATE - 2 
64 SlLENO l 

T  
66 TALETE - 2 
67 TELEMACO - 2 
68 TELESTE - 1 
69 TESEO - 2 

V 
70 lIVEGA -
71  VrVALDI UGOLINO  ­ 1 

U 
72  Iuso DI MARE  1 

TRISCINA  
l  PIAZZE 

2 MEDlTERRANEO  l 

3  VIA6  1 
4 VIA 23  1 

5  VIA CIRCONCALLAZfONE  1 
6  ·  DALLA VIA N.I ALLA V1A N,172  2 



INUMERO I VIE EPIAZZE CAT.  

M  

45 MARCONI PIRRO l 
MEGARA NYSEA ­46 1 

47 MELEAGRO ­ 1 

N 
NAUSICA48 l 

O 
ORFEO ­49 1 

P 
PALINURO ­50 1 
PATROCLO ­51 l 
PEGASO ­52 1 
PERSEFONE ­53 l 
PIGAFETTA ANTONIO ­54 l 
PINDARO ­55 1 

56 PITAGORA ­ 1 
PLATONE ­57 2 

58 2POLIFEMO ­
59 POLO MARCO ­ l 

PROMETEO ­ 160 

S 
61 SCALO DI BRUCA ­ 1 

SIRIO ­62 2 
63 .)SOCRATE ­ <.. 

64 SILENO 1 

T 
66 TALETE ­ 2 

67 TELEMACO ­ 2 
68 TELESTE ­ 1 

TESEO ­69 2 

V 
70 VEGA ­ 1 

71 VIVALDI UGOLINO ­ 1 

U 
72 USO DI MARE 1 

TRISCINA 
1 PIAZZE 1 
2 MEDITERRANEO 1 

VIA 6 13 
4 VIA 23 l 
5 VIA crRCONCALLAZIONE 1 

DALLA VIA N.l ALLA VIA N.1n6 2 

TUTIE LE VIE EPIAZZE DEL COMUNE NON COMPRESE 
2* NELL'ELENCO RIENTRANO NELLA CATEGORIA 



Comune di Castelvetrano 

Libero Consorzio Comunale di Trapani  

Collegio dei Revisori  

AI Segretario Generaledel Comune 

AI Responsabile del Servizio Finanziario 

Alla Commissione Straordinaria 

Al Sovraordinato Ufficio Ragioneria 

SEDE 

Verbale n. 14 dell'8 marzo 2019 

Oggetto: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti sulla proposta di deliberazione della Commissione 

Straordinaria, con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale, inerente: "Attivazione delle entrate 

proprie a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 251 del D. Lgs.267/2000: 

"Rùleterminazione ed approvazione delle tariffe relative alla Tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSA P) ". 

L'Organo di Revisione, 

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto richiamata, formulata dall'XI" Direzione 
Organizzativa Tributi, a firma del\'A vv. Caradonna, trasmessa, in data odierna, brevi manu, per 
l'acquisizione del parere di competenza; 

Richiamata la nota assunta al prot. di settore n. 70, del 21/02/2019, a firma del Segretario Generale e del 
Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto l'art. 6, commi 1,2 e 5, del D.lgs. n. 55/1983, convertito, con modificazioni, nella Legge n.131/1983; 

Considerato che: 
• con delibera della Commissione Straordinaria, con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale, 

n. 5, del 15/02/2019, immediatamente esecutiva, è stato deliberato il dissesto finanziario del Comune 
di Castelvetrano, ai sensi dell'art. 246 del D.lgs. n. 267/2000; 



l 'IIlEnte inten e fo~ficare quanti ~ ec*o dal ~ onsiglio Comuna e, con delibeja n. 7 del, 2i2, apn e 
1994; 

Atteso che non risulta approvato il Bilancio di previsione 2018/2020; 

Richiamato l'art. 248, comma 1, del TUEL che prevede: "a seguito della dichiarazione di dissesto, e sino 

all 'emanazione del decreto di cui all 'art . 261, sono sospesi i termini per la deliberazione di bilancio"; 

Richiamato il disposto dell'art. 251 del D.lgs. n. 267/2000 che, testualmente, prevede: 

"l. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla 

data di esecutività della delibera il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi dell'articolo 247, 

comma l, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla 

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima 

consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di 
.,!) 

imprese, arti e professioni, che determinano gli importi massimi del tributo dovuto. 

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di 

bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini predetti l'organo regionale di 

controllo procede a norma dell'articolo 136. 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, l'organo 

dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo deve deliberare, entro i 

termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le aliquote e le tariffe di base nella misura 

massima consentita. La delibera ha efficacia per un numero di anni necessario al raggiungimento di un 

quinquennio a decorrere da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. 

4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini 

ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevolazioni 

previste per le imposte e tasse di cui ai commi l e 3, nonché di deliberare la maggiore aliquota dell'imposta 

comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio. 

5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, aifini della 

tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono applicare misure 

tariflarie che assicurino complessivamente la copertura integrale dei costi di gestione del servizio e, per i 

servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle 

disposizioni vigenti. Per i servizi a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi 

tariflari e con contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di 

adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo competente si applicano le 

norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il termine di adozione è fissato al trentesimo 

giorno successivo alla deliberazione del dissesto. 



6. Le lelibere d' cui ai commi l, Je "5 devono essere comunicate alla Commissione per la sta ~ ilita t 
finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso 

di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi erariali." 

Visto l'art. 259 del TUEL, che, al comma 2, prevede: "l'ipotesi di bilancio realizza il riequililxio mediante 

l'attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti"; 

Vista e Richiamata la nota, assunta al prot. gen. dell'Ente n. 7545 del 20/02/2019, della Direzione Centrale 
della Finanza Locale, con la quale si rammenta l'obbligo di adottare tutti i provvedimenti di atti,azione delle 
entrate proprie, avvertendo che in mancanza si procederà alla sospensione dei trasferimenti erariali dell'Ente; 

Ritenuto, per l'anzidetto: 

•  al fine di assicurare il reperimento delle risorse indispensabili al risanamento, dovere modificare 
quanto stabilito con la rIchiamata delibera n.77, del 22/04/1994, del Consiglio Comlllale, con la 
quale è stato approvato il Re olamento Comunale per l'applicazione della tasjl per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche ei ComUnI e delle ProvInce; e ~,,~ \. Q.lA.\\ -( . 

•  altresÌ, ritenersi abrogata ogni prevIsIone in contrasto con la presente deliberazl ne'; 

Visti i pareri favorevoli espressi: 

~ in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell'azione amministrativa, dal Responsabile della 
Direzione proponente, in data 04/03/2019; 

~ in ordine alla regolarità contabile, dal Responsabile di Ragioneria in data 06/03/2019; 
Visti: 

•  il D.lgs. n. 267/2000; 
•  il D.lgs. n. 181/2011; 
•  il D.lgs. n. 126/2014; 
•  lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di contabilità; 
•  l'art. 13, comma 15, del D. L. n. 201, del 6 dicembre 2011, convertito con la Legge n. 214/2011 

(disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici); 

esprime, per quanto di competenza, 
parere favorevole 

alla proposta di deliberazione formulata dal Responsabile della Direzione interessata, che mira a 
rideterminare ed approvare le tariffe relative alla tassa per l'occupazione di spazi ed' aree pubbliche dei 
Comuni e delle Province, nelle misure massime previste dal D. Lgs. 507/93 e s.m. i.. 

Rammenta di trasmettere la presente deliberazione, completa di allegati di corredo, alla Commissione per la 
Stabilità Finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero degli Interni, ai sensi del 6° comma dell'art. 251 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 


